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l'eroe della domenica 
L'INTER DI HERRERA 

1 Da quando la Juventus vinse 11 suo decimo scudetto fu inventato un 
contrassegno, la stella d'oro, che sottolinea tale straordinario risultato, rag* 
giunto dopo tanti lustri di campionato di calcio. Non so bene se quest'al­
tro emblema rituale sia da appiccicarsi sulle maglie o dove: fatto sta che 
adesso, dopo la valetudinaria « vecchia signora », vedova degli Agnelli mi­
liardari, un'altra squadra è arrivata a questo traguardo davvero imponente. 

Era, nei tempi amichi, una squadra capricciosa e disperante. Per lungo 
tempo si degnò di vincere soltanto all'inìzio (o al termine) d'un decennio: 
1910. '20, '30, '40. Era come se soltanto in quegli anni mettesse giudizio, 
per il resto distraendosi come una farfalla o una cicala: una squadra proprio 
per questo affascinante, vampiresca come le grandi stelle del cinema al­
l'epoca illusoria del divismo. Non ci potevi conlare, i suoi appuntamenti 
erano stravaganti, le sue imprese contraddittorie e lunatiche. 

E per un'altra ragione rubava il cuore dei suoi « amanti n: giocava con 
una eleganza squisita e anch'essa femminea, spesso infischiandosene del 
risultato ma sempre specchiandosi con tenero naicisismo nella propria bel­
lezza caduca. 

Per tutto quel tempo bislacco, l'Internazionale produsse, lungo le gene­
razioni, campioni un po' fragili e intermittenti, che avevano il dono dello 
stile e la vocazione delle manovre scintillanti. Sì cominciò con Cevenini III, 
detto Zizì per il suo modo zig-zaguntc di muoversi sul campo; e poi vennero 
Aebi e Caslellazzi, Conti e Itivolla, fino a che la scuola nerazzurra, dopo 

, tanto averlo aspettato, partorì il suo gioiello col grande Meazza. E anche 

dopo: Campateli!, Achilli, che pareva una copia di Castellazzi e lo chia­
mavano a gambe di sedano» tant'era secco, Olmi, il ne\ rotilo Lorenzi, i 
a solisti i> stranieri come Wilkes, Nyers e Skoglund. 

Finché vennero Moratti e Herrera e misero giudizio alla bella stram­
palata creatura, trasformandola in un personaggio un po' arido se volete, 
pratico e essenziale. Le cambiarono sesso, ecco. L'Inier che trionfa negli 
anni '60, e che in questo momento è la più forte squadra di club del 
mondo, non somiglia più in niente a quella di una \ollj . 

E' la squadra che ha utilizzato la feroce asln/ia del ratenaccio in uno 
spettacolo degno d'essere visto; ne ha fatto un'arma spieiata, sublimando 
in autentica e scabra bellezza il contropiede, che esso conteneva come un 
corvello contiene un'idea. Solo che prima si trattava di un'idea inespres-.i 
o al massimo rozza e casuale. Manovrala dai piedi di 5u.ite/, e di Picchi, di 
(lorso e di Medili, ili Jair e di Mazzola, questa è diventala l'idea più fili­
ci mie e creativa che ci sia oggi nel calcio moderno. 

Anzi, direi di più. In un'epoca tutta rivolta al successo e alla concre­
tezza, poche cose come la squadra di calcio chiamala Internazionale, di 
Milano, dai colori nerazzurri e dall'organizzazione perfetta, proprio neoca­
pitalistica, la rappresentano con maggiore evidenza. La (piasi inviucibile 
creaziotte di llelenio Ilerrea a me sembra addirittura un emblema, qua-i 
terrificante nella sua perfezione crudele. L'emblema del successo, voluto e 
raggiunto senza la minima indulgenza, anche a costo di l'inondarsi ovunque 
di amiri ossequiosi e di irregimenlare i tifosi come animosi soldati di 
retrovia. 
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Puck 
L'Inter di H.H.: da sinistra Sarti, Domenghlni, Burgnic, 
rez, Corso, Malatrasi, Guarneri, Facchettl • Picchi 

Bedin, Cappellini, Gorl, Landlnl, Herrtra , Jair, Pei rè, Mazzola, Sua-
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Concluso in volata il Giro della provincia di Reggio Calabria 

Dancelli su Motta 
e Zandegù 
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l'Unità 

Un articolo di 

OTTAVIO BACCANI 
Il direttore del « Centro » di Coverciano, che è al tempo stesso 
segretario de) Settore istruzione e preparazione tecnica della 
Federcalcio, espone lo scopo e la crescente attività dei NAGC 

900 scuole 
preparano i ragazzi 

Alle spalle dei tre, con lo stesso tempo di Dan-
celli, si sono piazzati nell'ordine Maurer, Bi-
tossi, Gimondi, Monti, Taccone, Sambi, De 
Rosso, Zilioli, Balmamion, Drag e Cribiori 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 3. 

L'audace, un po' azzardato 
sogno di gloria di Sambi e 
Taccone è terminato a una 
mezza dozzina di chilometri 
dall'arrivo, e precisamente in 
un piccolo paese che si chia­
ma Gallico. 

Una beffa, dunque? Certo che 
i due gagliardi, coraggiosi atle­
ti. ci sono rimasti come i bimbi 
cui si toglie di mano un re­
galo. Ed è vero che la vio­
lenta. disperata sofferenza di 
Taccone e Sambi, in una fuga 
che è durata settantacinque 

al football 
N.A.G.C. Una sigla, un pro­

gramma, una realtà nella vita 
della Federcalcio. Ma in que­
sta nostra era contrassegnata 
dalle sigle, occorre innanzi tut­
to spiegare che cosa si... na­
sconde dietro quelle quattro 
lettere. E' presto detto: la Fe­
dercalcio, e per essa il settore 
dell'istruzione e della prepa­
razione tecnica, il quale, an­
cora si chiama Centro tecnico 
federale ed era presieduto dal­
lo scomparso marchese Luigi 
Ridolfi, progettò e creò la pri­
ma scuola per i giovani e rag­
gruppò i partecipanti in Nu­
clei di addestramento. 

Tre punti 
programmatici 

Poiché tali nuclei erano ri­
servati a coloro che si avvia­
vano alla carriera calcistica, 
li chiamò appunto Nuclei ad 
destramento giovani calciatori 
(NAGC). Otto furono i primi 
che radunarono circa 500 ra­
gazzi di dieci anni intorno a 
istruttori federali. L'iniziativa. 
prima lentamente poi con un 
crescendo sempre più promet­
tente, incontrò i favori delle 
società, ma soprattutto dei pa­
renti dei giovani, i quali vede­
vano in essa una scuola spor­
tiva e un sano passatempo per 
i propri figli. 

Cosi, quando al Centro tec­
nico federale subentrò il SIPT 
d'accordo con la Federcalcio 
si pensò — anche per il cre­
scente numero di partecipan­
ti — di trasformare l'attività 
dei NAGC da federale in so­
ciale dandole un particolare or­
dinamento. 

1 Nuclei, la cui prima orga­
nizzazione risale al 1956. rac­
colgono ragazzi dai 10 ai H 
anni. 1 tre punti programma­
tici sui quali si basa l'attirila 
sono: 

a) allargare notevolmente la 
base di selezione, chiamando 
Ma pratica calcistica ti più 

gran numero possibile di gio­
vanissimi; 

b) impartire gli elementi ba­
silari della tecnica calcistica 
prima dell'immissione nell'afti-
vità agonistica, in modo da 
dare completo automatismo nel­
l'esecuzione degli esercizi fon­
damentali durante una gara; 

e) seguire convenientemente, 
in ambiente adatto, lo sviluppo 
tecnico e. fisico e morale. 

Nel 1960 l'accennato muta­
mento da nuclei federali a 
NAGC sociali in seno alle so­
cietà affiliate alla Federcalcio. 
o a Polisportive nazionali con­
venzionate con la stessa Fe­
dercalcio. Il SIPT manteneva 
tuttavia il controllo tecnico (at­
traverso tutta una rete di 
istruttori nazionali o regionali 
alle dirette dipendenze del set­
tore) e si impegnava, per con­
tro, ad erogare contributi, in 
misura peraltro non eccessiva, 
soprattutto in materiale spor­
tivo. Ciò per le società dilet­
tantistiche. rimanendo escluse 
quelle di serie A, B e C e 
avendo solo limitati benefici 
quelle della serie D. 

Gli scopi del provvedimento 
furono numerosi. Prima di tut­
to aumentare notevolmente il 
numero dei praticanti attraver­
so il moltiplicarsi delle attività 
dei NAGC. Alla propaganda e 
al controllo fu preposto un 
gruppo di istruttori nazionali 
e regionali: un tempo 4. oggi 
oltre 25. Snellire l'organizzazio­
ne dei NAGC orviando agli in­
convenienti che si andavano 
verificando e che minacciavano 
di burocratizzare troppo l'ini­
ziativa. Diminuire relativamen­
te (in proporzione al costo di 
ogni allievo) l'onere della Fe­
derazione. anche se l'erogazio­
ne totale annuale appare oggi 
addirittura moltiplicata. Dare 
infine a tutte le società, con 
l'ausilio della Federazione, la 
possibilità di creare in seno al 
proprio sodalizio un nucleo pre­
agonistico che potessero essere 

veramente, in linea atletica, 
tecnica, disciplinare, il razio­
nale inizio della attività di cal­
ciatore. 

Il provvedimento incontrò su­
bilo il favore delle società, tan­
to che all'inizio delia stagione 
sportiva 1961-62 i NAGC auto­
rizzati erano già più di 150. 
Oggi se ne contano 900 e l'at­
tività è improntata a un rego­
lamento i cui vari articoli ri­
chiedono alle società organizza­
trici di nuclei addestramento i 
seguenti obblighi. Appartenere 
alla Federcalcio o a Polispor­
tiva nazionale con essa con­
venzionata e disporre di im­
pianti tecnici e sanitari adatti 
all' addestramento dei giovani. 
Far svolgere ai nuclei attività 
calcistica con le modalità e le 
attrezzature prescritte dal SIPT 
e seguire il programma tecnico 
tracciato dal Settore e illustra­
to nei tre rolumeffi della serie 
« Giocare al calcio ». / ragazzi 
vengono suddivisi in due cate­
gorie. la prima da 10 a 12 anni 
e la seconda da 12 a U anni. 

Il «Trofeo N4GC» 
per i migliori 

L" insegnamento è particolar­
mente indirizzato alla tecnica 
individuale, pur se nel secondo 
periodo è previsto anche un 
impegno collettivo a carattere 
addestrativo e ricreativo. L'at­
tività deve essere sempre svol­
ta nella buona stagione e là 
dove vi siano impianti che ten­
gono conto delle particolari esi­
genze igieniche tecniche e psi­
chiche dei giovanissimi. 

E' obbligatorio inoltre subor­
dinare l'ammissione degli allie­
vi e la successiva attività di 
essi all'esito di apposite perio­
diche visite mediche, nonché 
provvedere alla prescritta for­
ma assicurativa presso la 
€ Sportass ». 

Da parte sua fi SIPT è im­
pegnato all'erogazione dei con-

JACQUES ANQUETIL 
AL CAMPANIA 

tributi e a promuovere perio­
dicamente riunioni o corsi di 
aggiornamento per istruttori di 
Nuclei. 

Infine, allo scopo di unifi 
care l'insegnamento, migliora­
re la preparazione e premiare 
i più meritevoli, il SIPT prov 
vede a organizzare, presso gli 
impianti del Centro tecnico fé 
aerale di Firenze o in altra 
sede idonea, corsi estivi di ad 
destramento ai quali porteci 
pano, a spese del Settore, al 
meno 500 allievi e 50 istruttori. 

Negli ultimi anni questi corsi 
di addestramento si sono tra 
sformati, in conseguenza del 
continuo aumento dei NAGC, in 
una complessa manifestazione 
a carattere nazionale che è sta 
ta denominata « Trofeo NAGC » 
e alla cui fase finale parteci­
pano i tre migliori allievi di 
ogni corso periferico fatto svol 
gere precedentemente, nonché 
un adeguato numero di istrut 
tori sociali. Il ciclo di manife 
stazioni viene fatto svolgere, di 
consueto, nel settembre di ogni 
anno: per il 1966 si prevedono 
1S corsi periferici a carattere 
regionale e un corso finale con 
la partecipazione di circa 700 
allievi e oltre 100 istruttori. 

Questa l'opera veramente in­
teressante svolta dalla FIGC 
nel campo dell'attività giovani­
le. Una attività che non ha per 
scopo di dar vita a particolari 
istituti di avviamento profes 
stonale, ma tende invece alla 
creazione di autentiche scuole 
di sport nelle quali i giovams 
simi possono apprendere, oltre 
che i « fondamenti » calcistici, 
anche e principalmente quelle 
rególe di vita sociale indispen­
sabili ai veri sportivi. 

JACQUES ANQUETIL parteciperà al Giro ciclistico della Cam­
pania che si correrà giovedì. Se si escludono alcun* giostre, 
dal tempo della Parigi-Nizza Anquetil non si è più lanciato In 
una vera • propria corsa su strada • causa della nota polo* 
mica con Poulidor che lo ha pubblicamente accusato di e sof­
focar* » I* corse. Al Giro della Campania Anquetil sar i e scor­
tato » dal compagni di squadra Aimar, Thielin a Milosi. Nella 
feto: ANQUETIL. 

chilometri, meritava un pre­
mio più tangibile della sempli­
ce, un po' compassionevole 
considerazione. 

Tuttavia, c'è da tener conto 
anche della fatica della pattu­
glia all'inseguimento, dov'erano 
tutti o quasi i nostri capitani 
che. infine, spremendosi di dos­
so le più riposte energie, sono 
riusciti appunto a stroncare la 
spavalda prepotente offensiva 
dei protagonisti della fase con­
clusiva del Giro della Cala­
bria. una gara bella e abba­
stanza interessante. E' cosi, in­
somma: Gimondi, Motta e il 
seguito hanno saputo rimedia­
re all'errore che avevano com­
messo di concedere troppo van­
taggio a Sambi e Taccone, usci­
ti dal gruppo in un momento 
di generale apatia. La conclu­
sione. con diciassette uomini 
allo sprint, in fondo è stata 
logica. 

E' Dancelli. infatti, che l'ha 
spuntata, non solo perché è 
un velocista qualificato. II ra­
gazzo, che veste con facilità 
la maglia tricolore, ha supe­
rato una cruda crisi sulla Li-
mina. s'è ripreso e ha avuto 
un notevole aiuto da Motta. 
che s'è assunto l'incarico di 
spalleggiare l'amico nell'azio­
ne decisiva. Motta è partito 
a trecento metri, e nel suo ven­
to ha portato Dancelli a pochi 
metri dalla linea bianca. Quin­
di ha rallentato. E. pratica­
mente. Zandegù. ch'era in ter­
za ruota e aveva l'affanno. 
non è riuscito a prendere la 
scia di Dancelli. ch'è passato. 
.zitto e secco. 

II gioco di squadra si è 
perciò svolto perfettamente. 
nella regolarità del codice, e. 
forse, ci ha evitato un altro 
duro colpo: Maurer. ingannato 
dalla manovra di Motta, che 
pareva deciso a puntare su di 
sé. inseguiva incerto, ma s'in­
gannava. Ah! No, non è un 
respiro di sollievo. Sul rettili­
neo di Reggio il pericolo della 
sconfitta paesana l'hanno allon 
tanato Dancelli. Motta e Zan­
degù: Maurer è terminato al 
quarto posto. Comunque, que­
st'accidente di svizzero è in 
gamba assai. Non si fosse mos­
so. chissà, lassù sulle tortuose 
rampe della Limina la scappa 
ta di Motta. De Rossi. Sambì. 
Gimondi e Mugnaini avrebbe 
potuto aver fortuna. 

Ma qui è già tempo di gi 
rare il film della corsa, che 
«-piega per fiv> e per segno e 
chiarisce, naturalmente, le se­
quenze appena accennate nel 
riassunto. Si può dire, per 
esempio, che Gimondi. Motta e 
Zilioli proeredi«cono. 

E. allora, andiamo. 
La strada è liscia, ondeggian­

te. fiorita. Fra le nuvole, che 
paiono di lana grigia, c'è una 
luce argentea. La teoria delle 
ruote fugge via fresca e ra­
pida. Non ci sono rotture, al­
l'inizio. Grazie. E' una gioia 
sporgersi sul mar Jonio e am­
mirare le onde greche che ven­
gono a cercar quelle latine. 
L'incanto è spezzato da Motta, 
Picchiotti e Massignan che, tira 
e strappa, guadagnano quindici 
secondi. L'uscita, di Motta pro-

MICHELE CANCELLI 

voca la furiosa reazione di Gi- T 
mondi, e alt. Guizzi, e basta. 
La colpa è del vento di libec­
cio. che frena. 

Eppure, ecco un pungente al 
tacco all'uscita di Locri, là. 
cioè. do\e era persefone, una 
delle più nobili colonie della 
Magnagrecia. Si scatenano 
Sambi. Timon e Casalini. e 
Dancelli. Mugnaini. Gimondi. 
De Rosso. Passuello e Motta 
s" agganciano. Il punto è a 
Gioiosa. Svolta a sinistra e su: 
comincia l'assalto della Limi­
na. una salita lunga e ritta 
come una fuga di scale a chioc­
ciola. Gli assalitori sono lan 
ciati e anticipano di 45". 

La progressione è forte. Ed 
è organizzata nella meccanica 
dei cambi. La maggior spinta 
e di Gimondi. E non c'è scam­
po. Gli inseguitori, che si dan 
nano il corpo e l'anima, per 
dono. L'orologio, a metà del­
l'ascesa. sentenzia: 1*15". Cede 
Dancelli. molla Casalini. s*ar 
rendono Timon e Passuello. Sul 
traguardo di quota BOO. s'assi 
ste a un finish con Sambì che 
fulmina Motta. De Rosso. Gi 
mondi e Mugnaini. nell'ordine. 
Maurer incalza con Maser. Bal­
mamion. Cribiori. Bitossi e 
Schiavon. H ritardo massimo 
dei corridori ancora in super­
ficie è di 130". E. giù. Mu­
gnai™. Gimondi. De Rosso. 
Motta e Sambi non rischiano. 
Il rallentamento favorisce gli 
staccati, che precipitano nella 
meravigliosa piana degli olivi 
di Gioia Tauro, e trafiggono. 

Delusione? E un po' dì di­
spetto! 

La tranquillità provoca una 
non entusiasmante sorpresa. Si 
fa largo Trapè. che cuoce su­
bito nel sudore. E poco dopo. 
all'approssimarsi di Cittanova. 
sono Sambi e Taccone che si 
mettono le ali ai piedi. Nes­
suno si scomoda, e la coppia 
s'affianca. clamorosamente: 
35" . Finalmente, all'annuncio 

del Capo di Sant'Elia, è Gi­
mondi che si libera insieme a 
Monti. Cribiori. Motta. De Ros­
so. Schiavon. Mugnaini. Colom­
bo. Drago, Balmamion. Zilioli. 
Dancelli. Zandegù e. s'intende. 
Maurer. Poi giunge Bitossi. 
L'impressione dà scontato il 
successo dell' operazione « re 
cupero >. malgrado che Sambi 
e Taccone s'alzino sull'azzurra 
erta, a picco sul Mar Tirreno. 
con 2'5" di distacco. 

Il principio della fine della 
visione di conquista di Tac­
cone e Sambi inizia a Scilla. 
proprio sotto la mitica rupe 
cantata da Omero. Fra le cur­
ve. Dancelli intravvede gli or­
mai stanchi attaccanti. Acce­
lera. Gli altri, del mucchio. 
insistono. E la conclusione è 
nota. Esatto. A mezza dozzina 
di chilometri dall'arrivo Si riu­
niscono diciassette unità. E. 
nello sprint, dall'arco teso del­
le biciclette prorompenti, si 
scaglia una freccia: Dancelli. 
che centra il bersaglio. 

Tante. 

Attilio Camoriano 

• Ordine dì arrivo 
1) DANCELLI Michele (Malsa­

ni) che compie Km. 237,600 in 
ore 6 2*30", alla media di Km. 
34,50»; 2) Motta Giovanni (Mal-
teni), s.t.; 3) Zandegù Dino 
(Bianchi), s.t.; 4) Maurer Rolf 
(Filotex), sJ.; 6) Gimondi Feli­
ce, s.f.; 7) Monti Giuseppe, s.t.; 
S) Taccone Vito, s.t.; • ) Cribio­
ri Franco, $.!.; 10) De Rosso 
Guido, s.t.; 11) Sambi Luciano, 
s.t.; 12) Zilioli Italo, ».».; I I ) 
Balmamion Franco, S.I.; 14) Dra­
go Mario, S.I.; 15) Colombo Ugo, 
s.t.; 16) Mugnaini Marcello, s.t.; 
17) Schiavon Silvano, s.t.; 18) 
Preziosi Carmine, a. r43" ; 1«) 
Barìviera, 20) Fontana, 21) Mac­
chi, 22) Fabbri 23) Massignan 
I., 24) Stefanoni, 25) Scandal", 
2») Mealll, 27) Moser A., 21) 
Vincentini, 29) Chiappano, 30) 
BaMIstini, 31) Bodrero. 32) Fei-
tardi; 33) Trapè, a 11'47"; cai 
tempo di Trapè seguono tutti *JH 
altri. 
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